
Sono nati da una costo-
la di  Let’s  Dance,  la  
storica realtà di danza 

che operava nel settore Gar-
denia. Con pazienza, compe-
tenza e voglia di fare sono riu-
sciti, in pochissimo tempo, a 
farsi apprezzare da tanti dan-
zatori reggiani,  annoveran-
do oggi circa trecento iscrit-
ti. È la bella favola di Eta Mo-
ve, che ha sede in viale XX Set-
tembre,  accanto  al  liceo  
scientifico Aldo Moro. Il no-
me della realtà di danza è sin-
golare ed è lo stesso presiden-
te  della  società,  Tommaso  
Terenziani, a spiegarne il si-
gnificato:  «Move sta  ovvia-
mente per movimento – di-
chiara – mentre Eta significa 
Educazione  Arti  Acrobati-
che, dove la T è l’ultima lette-
ra della parola art». Terenzia-
ni  illustra  poi,  nella  chiac-
chierata, tutte le attività svol-
te da Eta Move, anticipando 
anche importanti novità e si-
nergie per il futuro.

Presidente, come nasce la 
storia della vostra realtà?

«Facevo  parte  del  Let’s  
Dance quando, dopo il perio-
do del Covid, gli storici re-
sponsabili hanno deciso che 
il loro mandato era esaurito. 
Gestire una società di danza, 
infatti,  richiede tanto  tem-
po.  Siccome  eravamo  già  
all’interno d ella società, ab-
biamo preso noi in gestione 
gli spazi». 

Ora come siete organizza-
ti?

«Ci occupiamo della dan-
za più contemporanea come 
parkour, caraibici, capoeira, 
broadway jazz e street, cu-
rando una disciplina in gran-
de espansione come quella 
dei tessuti. Sono due i setto-
ri: acrobatica e social, in col-
laborazione con Urban Free-
dom. Le nostre strutture so-
no aperte dal lunedì al saba-
to».

Per rispondere alla richie-
sta dei tesserati come vi or-
ganizzate?

«Abbiamo circa quindici 
insegnanti, capitanata dall-
la direzione Aerial  Lab.  Si  
tratta di un progetto di appro-
fondimento  artistico  delle  
danze aeree di Eta Move. I no-
stri referenti sono Giovanni 
'hopper'  Zamboni,  inse-
gnante di boogie woogie e fi-
gura  storica  della  danza  a  
Reggio e Chiron Mahesu, in-
segnante  di  parkour  e  re-

sponsabile safeguarding per 
la lotta alla discriminazione. 
Non possiamo poi certamen-
te scordarci  di  Chloè Tho-
mas, referente per i tessuti 
aerei e direzione artistica Ae-
rialLab. Cholè cura anche un 
progetto di approfondimen-
to artistico delle danze aeree 
di Eta Move per i ragazzi del-
le scuole medie e delle supe-
riori».

Chi fa parte del vostro Di-
rettivo?

«Oltre a me,ci sono il vice-
presidente  Eduardo  Nasci-
mento Poletti e Aaron Bolo-
gnesi, tesoriere. Impossibile 

non citare Erica  Montorsi,  
che fa parte dell’amministra-
zione.  Per  noi  è  davvero  
una figura chiave». 

Siete  affiliati  alla  Uisp:  
quali  iniziative  portate  
avanti con l’ente di promo-
zione sportiva?

«Recentemente  abbiamo  
aderito a Vivicittà. Ci è piaciu-
ta molto, inoltre, l’iniziativa 
di Pillole in Movimento, per-
ché significa sposare un pro-
getto che consente a tutti di 
fare sport, anche senza paga-
re una quota di iscrizione. Se-
condo noi  è  fondamentale  
che lo sport sia alla porta di 

tutti. In quest’ottica, abbia-
mo  pensato  all’iniziativa  
chiamata “Primi passi” vali-
da per gli aspirati ballerini 
dai quattro anno in su» 

Ci sono competizioni o 
contest  nel  vostro  pro-
gramma? Aderite ad even-
ti dove prestate attenzio-
ne anche all’aspetto agoni-
stico?

«Abbiamo fatto una scel-
ta precisa che consiste nel-
la  nostra  non adesione a  
contest che prevedano una 
classifica.  Non  vogliamo,  
infatti,  mettere  eccessiva  
pressione ai nostri tesserati 

ma lasciare che si concen-
trino sul divertimento. Que-
sto è il nostro spirito, condi-
viso anche da Uisp». 

Incuriosisce la capoeira:  
la canzone di Giusy Ferreri 
ha trainato il movimento?

«Il  tormentone musicale,  
in realtà,  ha confuso (ride, 
ndr). La capoeira è un’arte 
sviluppata  all’intero  della  
cornice di musica. In Brasile 
è un vero e proprio fenome-
no educativo che serve ad 
allontanare i ragazzi dalla 
strada».

Com’è il rapporto tra uo-
mini e donne all’interno del-
la vostra società?

«Alcune  discipline  sono  
profondamente maschili, al-
tre femminili. Della prima fa 
parte tutta la danza contem-
poranea, mentre per la se-
conda ci riferiamo principal-
mente ai tessuti. Ci sono poi 
discipline  miste  come  il  
boogie».

In estate organizzerete il 
campo  estivo:  come  sarà  
strutturato?

«Da giugno ai primi di ago-
sto saremo al nostro centro 
sportivo, poi riprenderemo 
da fine agosto a inizio settem-
bre. Sarà un modo per non 
fermarci e continuare a con-
dividere i valori che stanno 
alla base della nostra socie-
tà. C’è poi una grande novità 
quest’anno».

Di cosa si tratta?
«Organizzeremo un corso 

di Skate nella pista di piazza-
le Europa. L’idea è nata qua-
si per caso: c’erano dei ragaz-
zi che volevano provare e co-
sì, supportati dalla Fondazio-
ne per lo Sport, abbiamo pen-
sato a un doppio binario per 
l’estate: da un lato una parte 
più tradizionale, nella nostra 
sede e incentrata sulla dan-
za, dall’altro percorsi di ska-
te. Il 14 giugno, a tal proposi-
to, ci sarà un open day».

Il futuro di Eta Move co-
me lo immagina?

«Parto proprio dallo skate 
perché mi piacerebbe allar-
gare il nostro raggio d’azione 
non solo in estate ma anche 
in modo più strutturato. Vor-
remmo  inoltre  avvicinare  
sempre più bambini non so-
lo a Reggio, dove comunque 
vorremmo allargarci  anche 
in altre zone della città, ma 
in provincia: sono in corso 
contatti per alcuni progetti  
di  movimento  della  Bassa  
Reggiana».  ●
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Eta Move
e la nuova era
della danza
La realtà di viale XX Settembre è attiva dal 2022
«I nostri trecento iscritti hanno diverse opzioni»

AD

◗ Filippo Simonelli

Dal 16 al  18 maggio 
Reggio Emilia ospi-
terà  Chora  Viola  

2025,  la  terza  edizione  
dell’evento annuale orga-
nizzato dal gruppo di ca-
poeira Família Irmãos Uni-
dos (FIU) che ha sede pro-
prio in Eta Move. 

Una tre giorni all’insegna 
della cultura afro-brasilia-
na che animerà la città con 
workshop, spettacoli, dan-
ze e momenti di condivisio-
ne aperti a tutta la cittadi-

nanza. L’evento rappresen-
ta uno dei momenti più at-
tesi dell’anno per chi prati-
ca  capoeira:  il  momento  
simbolico  del  batizado  e  
del cambio corde, ovvero la 
cerimonia in cui allieve e al-
lievi vengono riconosciuti 
per il loro percorso all’inter-
no di questa disciplina se-
colare. Chora Viola è però 
soprattutto,  un’occasione  
di incontro culturale, uno 
spazio  dove  tradizione,  
sport, musica e socialità si 
intrecciano per raccontare 
– attraverso i corpi in movi-
mento – una storia di resi-
stenza,  libertà  e  identità.  
Durante le tre giornate si al-
terneranno lezioni, labora-
tori e workshop di capoeira 
e danze di origine afro-bra-
siliana, rivolti a bambini, ra-
gazzi e adulti, con momen-
ti pensati anche per chi si 
avvicina per la prima volta 
a questo mondo. Le serate 
saranno animate da eventi 
a tema e spettacoli realizza-

ti dai partecipanti stessi, in 
un’atmosfera inclusiva, di-
namica  e  profondamente  
multiculturale.  L’edizione  
2025 si arricchisce di ospiti 
internazionali di grande ri-
lievo. Dal Brasile arriveran-
no  ContraMestre  Arthur,  
atleta e campione Redbull, 
ContraMestre  Rafael  de  
Lemba e ContraMestre Va-
rão, due figure centrali nel-
la scena musicale della ca-
poeira, insieme a Professor 
Saci e Instrutora Navalha, 
che vantano importanti ri-
conoscimenti  nei  circuiti  

competitivi  come  il  Red-
bull  Paranaué  e  il  Vmb.  
Dall’Europa saranno  pre-
senti Professor Tatù (Irlan-
da) , Professor Gipi e Instru-
tora Queda (Italia) , a testi-
monianza della rete inter-
nazionale  che  circonda  
questa disciplina. Sotto la 

direzione dei due insegnan-
ti di capoeira, Aaron Bolo-
gnesi  ed  Eduardo  Nasci-
mento Poletti, Chora Viola 
si propone come un proget-
to culturale a tutti gli effetti: 
un’occasione per avvicina-
re un pubblico sempre più 
ampio alla capoeira, intesa 
non solo come arte marzia-
le, ma anche come linguag-
gio espressivo,  strumento 
educativo e ponte tra gene-
razioni e culture. 

Fiu promuove la capoei-
ra come pratica che unisce, 
valorizza le differenze e co-

struisce  comunità.  E  con  
Chora  Viola  2025,  Reggio  
Emilia diventerà per un fi-
ne settimana il cuore pul-
sante di un dialogo tra Bra-
sile ed Europa, tra passato 
e futuro, tra corpo e spirito. 
 ●
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B

Il tesoriere Aaron Bolognesi

Erica Montorsi, amministratrice

La festa di maggio

Il gruppo
di insegnanti
della
Eta Move
con sede
in via
XX Settembre

◗Nicolò Valli

Il presidente
Tommaso Terenziani
faceva parte
della società
Let’s Dance
Dal 2022
ha contribuito
alla crescita
di Eta Move Alcuni

momenti
di gioia
grazie
alla danza
per i trecento
iscritti
della società
nata nel 2022

Il vicepresidente Eduardo Poletti

Eta significa Educazione Arti Acrobatiche, 
dove la T è l’ultima lettera della parola art.
Facevo parte del Let’s Dance quando, dopo
il periodo del Covid, gli storici responsabili 
hanno deciso che il loro mandato era esaurito. 
Abbiamo preso noi in gestione gli spazi»

Dal 16 al 18 maggio si terrà in città
una tre giorni all’insegna della cultura 
afro-brasiliana che animerà la città 
con workshop, spettacoli, danze e momenti
di condivisione aperti a tutta la cittadinanza 

Grazie a Chora Viola
Reggio diventa capitale
della capoeira brasiliana
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